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LE DECISIONI DELLA SEGRETERIA DELLA CGIL, FEDERBRACCIANTI E FEDERMEZZADRI 

La violazione del patto del 20 luglio costringerà 
1 contadini a condurre lotte di ampiezza nazionale 

Prospettato l'intervento anche delie altre categorie - Occupazioni a Matera e manifestazioni unitarie a 
Bari - Al Q$ per cento io sciopero bracciantile di Mantova proclamato da C.d.L., C.l.S.L. e U.I.L. 

r S I T I 
si vince 

i Liuti AÌ VIIILC sempre' • 
scrissero sulle loto bandiere 
« contadini calabresi yuan-
dò, partendo da Mettsia, inos-
Affo alla conquista del tu-
tifondu. E vinsero. E In pa­
rola d'ordine dei cuiilaauti 
di Catalina e divenuta oggi 
la parola d'ordine di tulli 
i contadini d'Italia Se e ve­
ro che l'abbiamo ntiutmta 
— e non certo casualmente — 
nelle iccenti manifestazioni 
dei viticultari dtll'Astujiuno 
.: del Monferrato. 

La fortumi di quel motto 
non e casuale: la cronaca dt 
questi ultimi anni e ricca di 
positive esperienze ululane. 
/.imitandoci al solo campo 
dèi contadini coltivatori di-
~v:tt ci basterò ricordale il 
itlcuanle successo conseguito 
negli anni l'JM-.ii dalla gran-
di. azione unitaria promossa 
dalle organizzazioni dell'Al­
leanza .\azionule dei Conta­
dini, pei attenete ti ricono­
scimento del principio che 
tu Stato ha il dovere di con­
tribuire ad assicurare aneli* 
»! contadini l'assistenza e la 
pensione. Successo parziale, 
quello ottenuto per l'ussi-
sienza malattia, ni quale du-
vr i seguire nei prossimi 
'.cupi quello della pensione 
i tutti i contadini, ma piti 

stnipre successo. Successo 
dell'unità d'azione (eticamen­
te realizzata, dal basso, tra i 
• •cittadini delle più diverse 
organizzazioni. 

.Xnn c'è ostacolo od appo-
: izione che tenga di fronte 
alla lotta unitaria dei Invo­
latori. 

Una eloquente conferma di 
onesta fondamentale verità, 
<•> «'• slata offerta in nuesti 
rmrnt e su di essa crediamo 
.•alga la pena fermare lo no-
.-.ira attenzione. 

Da tempo, da anni, i ca-
t-npicultori della Campania 
i.ndauano reclamando che, 
itnuto conto della estrema 
onerosità dei canoni di uffitto 
i."twant: sulle loro stremai 
.•lonomic, si provvedesse ad 
intendere anche ai fitti pagati 
in canapa la riduzione del '.W 
/.t-r cento sancito per i ca­
noni i/i grano. Lia anni ma-
i ifestazioni si erano sui.ee-
duLc a manifestazioni, dele­
gazioni di contadini erano ve­
nute a Roma per reclamare 
;m-itizin. Riconoscimenti un-
ttie molto autorevoli — ricor­
di. quello espresso dall'ono-
rfvole Seijni, aliata ministro 
• lell'agricolturu, nella discus­
sione sui patti agrari — cra­
ni. venuti a confortare la 
buona ragione dei contadini. 
Ma la resistenza congiunta 
dei grandi proprietari e del 
governo era riuscita ad ave­
re sempre partila vinta. 

Ma i contadini non si det­
tero per vinti. Si dettero una 
loro propria organizzazione e. 
sostenuti dall'Associazione 
dei Contadini del Mezzogior­
no. perfezionarono ed este­
sero la loro azione di unità 
dal basso. Comitati unitari, 
con la partecipazione di nu­
merosi coltivatori iscritti ai-
In confederazione bonomiana, 
si costituirono. Una petizio­
ne sottoscritta da migliaia di 
contadini fu redatta. Delega­
zioni unitarie fecero sentire 
ni legislatori, ed in primo 
luogo ai democristiani meno 
inclini ad intendere, la voce 
dei coltivatori. 

Il successo non poteva mali­
ci re e non è mancato. Al pro-
•irtto ripresentato dai depu­
tati di Sinistra all'inizio del­
la presente legislatura, il l'i 
irjnstn 1HH3. e col quale si 
riproponeva, con effetto re­
troattivo, la riduzione dei ca­
noni. un altro se ne aqgitin-
*<* — sia pure con oltre due 
anni di ritardo, il 31 gen-
nmo l'J'>6f — d'iniziativa del-
l'on. Rnnomi. 

Portali in discussione, i 
due progetti, fusi in un uni-
.'•> tetln concordato. nella se­
duta dell'Il ottobre scorso. 
sono stati finalmente appro­
dati dalla Commissione di A-
•jricnlturn riunita in sede le-
gi^fativa. Se il Senato, com'è 
nunurabile. non solleverà cc-
rrziitni. presto In proposta di-
••enferà legqe operante e i 
rr.ltimtnri di canapa potran­
no finalmente raccogliere i 
frutti della ln-n tenace lot­
ti. Binomi, rome di consueto. 
inrhe nue*tn volti ri ten-
f-'ndo di nftrihuire n suo me-
'ito cih che torna n tutto me-
wito dei contadini che hanno 
lottato e dei partiti che dn 
tempre li hnnno npptninti. 

Ma n nulla varranno i 
*-j*i tentativi di d:*tnr*inne 
della verità. Quello che eonta 
e rhe i contadini ancora una 
rnftn hanno vinto ed hnnno 
:nicrto un altro colpo ni «;-
nrr,ri delln rendita e del prò-
:'•!'.-•. F.d hnnio niptn pecche 
;nrere di ntenUn'e te rnri 
•iei seminatori di sr:**-nne «' 
tor.-> uniti. 

Chiara è la indicazione che 
in qnetti fatti derirn. Xellv 
'itnazione attuale tale è. an­
che nelle campagne, la spinta 
unitaria, che non c'è remora 
per necnnìln che sin — r 
"rjelln detl'on. finn orni * tra 
le ria ostinatamente antiuni­
tarie — ehe posxn impedire 
nife fo*ze nnitnrie di eoptf-
9nirr dei successi. 

L'indicazione di azione e 
Ai lotta ehe.ci viene An que­
sta limitata ma fortunata e-
sperienza è chiara: * Uniti n 
vinee tempre! +. 

PIETRO GRIFONE 

Un ampio movimento con­
tadino per la terra e il r i ­
spetto degli accordi sotto­
scritti dagli agrari il 20 lu­
glio per le rivendicazioni dei 
braccianti e salariati e dei 
mezzadri si va rapidamente 
estendendo in tut to il paese. 
dalla Val Pndcina al Mezzo­
giorno-

Menti e nei comuni della 
* Bassa » bolognese migliaia 
di lavoratori della terra han­
no ingaggiato la lotta per 
l 'esproprio delle grandi azien­
de agricole che il padronato 
vuole spezzettare, a Manto­
va lunedì i braccianti hanno 
partecipato al 95' » allo scio-
nero unitario proclamato da l ­
le t re organizzazioni sinda­
cali contadine della CGIL, 
CISL e U!L. Lo sciopero era 
stato indetto in tut ta la pro­
vincia di Mantova contro il 
nersistente rifiuto opnosto da-
M\'\ amar i mantovani ad ini­
ziare t ra t ta t ive per il nuovo 

.iti ' di lavoro e ><-i il per­
sistente sabotaggio, da par te 
Iella Conh—'"a l tu ra , al l 'ap­
plicazione dell 'accordo del 20 
Uielio. Cent-riaia di manife­
stazioni e di assemblee un i ­
tarie hanno punteggiato \a 
giornata di sciopero. 

In provincia di Matera, si 
sono r innovate ieri le mani ­
festazioni contadine sulla ter ­
ra. Una colonna dì oltre 500 
contadini ha occupato ieri 
matt ina a 1 1 - rva le terre del 
* terzo residuo » in contrada 
Pi-alano e le proprietà del­
l 'agrario Amato: in testa alla 
colonna s ' - e n v a n n cartelli ri­
vendicanti la riforma agra­
n a cenci ; e con il limite nei -
manente di 50 ettari alla p io-
«ti'.eìà tr<->--">n r. ' ' , - .-->>iazio-
ne immediata dei * tei zi resi­
dui » 

In t u t t i l i provincia di Ma­
tera 6ono annunciati per il 
1Ì8 ottobre — giornata nazio­
nale del contadino — comizi 

e manifestazioni, a sostegno 
delle petizioni che stanno per 
essere presentate a tutt i 1 
consigli comunali e al consi­
glio provinciale per r ivendi­
care una legge generale dì r i­
forma agraria e l'esproprio, 
in provincia di Mateia, di 
centomila ettari di te t ra . 

In provincia di Rari, la 
giornata di protesta dei con­
tadini, svoltasi lunedì è stata 
caiatterizzata da imponenti 
manifestazioni unitarie. A Co­
r d o si è svolto un corteo al 
quale hanno preso parte due­
mila lavoratori, guidati da 
sindacalisti della CGIL, della 
CISL e dell 'UIL. 

E" in questa situazione di 
ripresa generale del movi­
mento di lotta contadina che 
le segreterie .-'ella CCì'L, della 
Federbraccianti e della Fe-
dermezznrin si sono riunite 
ieri per fare il punto sulle 
rivenrienzioni dei lavoratori 

Nel corso della r u n i o n e si 

Preannunciate dai vari sindacati 
nuove azioni dei pubblici dipendenti 

l'ermi 
liale -

da maggio i lavori della commissione interministe-
- La pensione spetta anche ai maestri non di ruolo 

Fin dal mese di maggio so­
no fermi i lavori della com­
missione interministeriale che 
doveva p repara re la defini­
zione del t r a t t amento giur i ­
dico ed economico dei para­
f a t a l i . 

L ' . i ' J t" 1 :r<.:it'> del gover­
no. che non ha ancora prov­
veduto d'altra par te a rego-

i I'-* v a n e questioni con­
cernenti i pubblici dipendenti . 
dono anni che la vertenza è 
sul tappeto, è s ta ta motivo in 
'uesti giorni di r ipetute p re ­

se di posizion»' di vari orga­
nismi sindacali . 

La segreteria della Feder­
atateli: ha dichiarato essere 
:ndispensabile dovere delle 
""•jun'/zpz^'M sindacali p r e ­
parare . nella varietà delle 
foime che le condizioni d iver-
:..' impongono, una vasta e 

' "njo più uenerale azione 
delle categoiie dei pubblici 
dipendenti . A questo scopo è 
stato convocato il comitato 
dirett ivo della Federazione. 

Anche il consiglio generale 
della Federazione parastatal i 
ulerente alla CISL si è r iu­
nito ed ha impegnato la s e ­
greteria a proseguire l'azione 
intrapresa per una definizione 
del t r a t t a n i m t n giuridico ed 
economico dei parastatal i an­
che in relazione al non avve­
nuto conslob-Miiento degli st i­
pendi. 

Recentemente. infine. è 
stata fn< mutata la richiesta 
al ministero della Pubblica 

Cronache 
dell9 unità 
siiiilacale 
Q II» avuto luogo a Car­
tolila una affollata assem­
blea convocata dalla Cdl* 
e dalla CISL prr esaminar» 
la situazione del barino 
carbonifero. I dirigenti riel­
le due organizzazioni hanno 
sottolineato la esigenza di 
respingere eventuali tenta­
tivi della società per un 
accordo separato. I mina­
tori richiedono ÌA rivaluta­
zione dell'indennità di men­
sa, la revisione del premio 
di assiduità, la stipulazione 
di un nuovo accordo 
aziendale. 
© La UILM e la FIOM di 
Follonica (Grosseto) hanno 
auspicato in un comunicato 
comune una sempre più 
larga unità di tutti i sin­
dacati al fine di faxorlre 
l'assunzione da parte del-
l'ILV.A di tutti coloro che 
lavorano nello stabilimento 
alle dipendenze di altre im­
prese e cooperative, dei di­
pendenti con contratto a 
termine, di nuovi manovali 
e apprendisti. 
O A Roma nuovo sciopero 
unitario degli autoferro­
tranvieri. Sempre nella 
Capitale ha avuto luogo 
una assemblea generale dei 
lavoratori edili *con\orata 
dalla Cd.L. e dalla LIL. 
O A Milano avrà luogo 
oggi una manifestazione di 
piazza di "W0 tessili orga­
nizzata dalla CGIL. CISL e 
LlL. Parteciperanno al co­
mizio i lavoratori sospesi 
dagli industriali cotonieri. 

A Milano ha avuto anrhe 
luogo una assemblea di fer­
rovieri convocata dallo SFl. 
SALTI. S H F e l 'SFI che 
hanno approvato la decisio­
ne di rinviare lo sciopero e 
riaffermato che se gli im­
pegni del governo delude­
ranno ancora una \oIta la 
categoria, dovrà essere r i ­
presa l'azione sindacale. 
Nella mozione approvata i 
ferrovieri invitano le orga­
nizzazioni centrali a mante. 
nere l 'uniti d'azione, pre­
messa indispensabile alla 
soluzione dei problemi del­
la categoria. 
Q A Mantota pieno suc­
cesso ha avuto lo sciopero 
proclamato dalle tre orga­
nizzazioni bracciantili per 
Il rispetto degli accordi del 
34 luglio. 

Istruzione della presentazione 
al Par lamento di un disegno 
di legge pe r consentire la cor­
responsione del la indenni tà di 
disoccupazione anche ai m a e ­
stri ehe hanno insegnato p r i ­
ma dell 'ottobre 1942. 

Al r iguardo il minis tero 
della P . I. ha fatto conoscere 
che la legge 1. giugno 1942, 
n. 675, relat iva a l l ' inquadra­
mento degli insegnanti e le­
mentar i nel gruppo b dell 'or­
d inamento gerarchico delle 
amministrazioni dello stato 
prevede, al l 'art icolo 1, penul­
timo comma, che gli inse­
gnant i in servizio anterior­
mente alla da ta di en t ra ta in 
vigore della legge, continuano 
ad essere iscritti al monte 
pensioni con dir i t to al relati­
vo t ra t t amento di quiescenza. 

Allo stato at tuale della le­
gislazione i maestr i non di 
ruolo, già In servizio a l 1. ot­
tobre 1942, possono fruire 
del l ' indenni tà di disoccupa­
zione come gli altri maestr i 
non di ruolo che siano stati 
assunti poster iormente alla 
data stessa. 

1 quali hanno c«.mversato con 
molta cordialità. « 

Il compagno Krusciov ha 
Innanzitutto informato i gior­
nalisti che l'URSS ha avuto 
quest 'anno una buona anna­
ta agricola. I contadini so­
vietici, hanno già consegnato 
agli ammassi un quanti tat ivo 
di grano superiore a quello 
del corrispondente periodo 
dell 'anno ji-or.-o nonostante 
i danni arrecati quest 'anno 
dalle intemperie alle culture. 
« Ma abbiamo avuto — ha 
aggiunto Krusciov — anche 
una buona annata in fatto di 
politica estera ». 

Rispondendo ;,!'.a domanda 
di un giornalista, Krusciov 
ha poi fatto sapere che il 
Comitato centrale del PCUS 
si r iunirà verso la fine del­
l 'anno: non è stato possibile 
scegliere una data più vici­
na, •( perchè tutti e ravamo 
molto occupati, specie con il 
raccolto ». 

e ri levato che l'accordo del 
20 luglio sottoscrìtto dalle 
oarti a com-lusione delle lotte 
agrarie dell 'estate scorsa che 
iimcnnavn la Confagricoltura 

a risolvere lo vertenze con-
• n t i u a l i e previdenziali aper­
te nel campo mezzadrile e 
»r iv :nnt i le . è stato violato 

Di conseguenza, la CGIL, la 
"ederbraccianti e la Feder-

'iiezzadri hanno deciso di 
(dottare tut te le misure ne­

cessarie per imporre l 'applt-
izione integrale e col le t ta 

dell 'accordo. 
La CGIL, la Federbraccian­

ti e la Federmezzadri . allo 
<cono di dare rapida soluzio­
ne a quei problemi indilazio­
nabili che jnterc-sano t lavo­
ratori delle campagne, si a d o . 
aereranno affinchè il Par la -
•vtento risolva con appositi 
provvedimenti legislativi tali 
problema 

Il movimento dei braccian­
ti, dei salariati , dei mezzadri 
••» dei coloni stretti nella più 
Materna unità d'azione, è la 
jaranzin che tali problemi 
••eiT'inno nsolt i nell ' interesse 
dei lavoratori . Tale movimen-
'o uni tar io che assumerà |nuo-
va ampiezza fino a eventuali 
lotte nazionali che potranno 
anche de te rminare un ap ­
poggio at t ivo del lavoratori 
degli altri set tori produtt ivi , 
trova l ' incondizionato consen­
so della CGIL e dei sindacati 
di categoria che «i impegna­
no a prendere , d'intesa con 
ìe al t re organizzazioni s inda­
cali. tu t te le iniziative neces­
sarie oer assicurare il r ispet­
to dell 'accordo del 20 luglio e 
oer vedere accolte le urgenti 
rivendicazioni dei lavoratori 
delle r , , , , , ' , '></ne. 

vede. La verità è che Fan-
fani non vuole l 'unità sinda­
cale, la teme, come la destra 
del suo par t i to e come la te­
mono le forze conservatrici . 

Le posizioni assunte dai 
sindacati socialisti dal XXXI 
Congresso del PSI all 'ult imo 
Direttivo della CGIL, nulla di 
nuovo hanno suggerito al So-
gretario della DC. 

Eppure abbiamo avuto ne­
gli ultimi tempi prese di po­
sizioni dello ACLI, Milll'uni-
tà d'azione, contro gli accor­
di separati , contro la divisio­
ne delle Commissioni interne. 
Fantani non ha tenuto conto 
neppure di queste manifesta­
zioni della parto più avan­
zata del suo parti to e più vi­
i-ina ai lavoratori . Si è solo 
compiaciuto di un preteso in­
debolimento della CGIL sen. 
za domandarsi come vanno le 
cose nella CISL e se non di­
pende proprio dalla divisione 
dei s indacati , una certa ca-
lenza nelln loio azione ». 

HON'fì KONfJ — Ni'i Kiorni Riorsi il pos.srdimriito lirlt.uuticn è slato li-atro ili sanguinosi 
incidenti elusati da sostenitori di Ci.m K.ii-Mi'k. In un primo tempo il comportamento 
delle autorità inglesi è stato «oniplrl.inirnlo passivo: mentre da tonto britannica si è for­
nito il numero ili -Il morti, le autorità drlla Cina popolare uITcrmano invece che le vit­
time usrcmlono a. ItiO ed hanno cncrfiii-itniente prntrstato presso il governo di Londra. Nella 
foto: l.i teppaglia da fuoco alle suppellettili ili un nefiozlo precedentemente &.tcrheggiato 
nel rione di Kowloon (Telefoto) 

Dichiaraiioni di Liziadri 
sul discorso di Fanfani 

L'on Lizzadri. segretario 
della CGIL, ha fatto la se­
guente dichiarazione sulla 
parte del discorso di Fanfani 
dedicata ai problemi sinda­
cali: « Sulla quest ione sinda­
cale, da rilevarsi pr ima di 
tutto il fatto che il testo del 
<> Popolo » non corrisponde a 
quello r iportato da altri gior­
nali che lo hanno ripreso dal­
le copie del discorso distr i­
buite al Congresso. 

P e r Fanfani i socialisti, an­
zi tut to il PSI . sono imprigio­
nati nella CGIL. E Di Vitto­
rio bandendo l 'unità sinda­
cale lo fa tolo per prevenire 
Nonni. Motivi frusti, come si 

MALGRADO Li: HECK.YJ'I ASSICURAZIONI Di'ti.'OX. VICORELI.I 

La direzione della Magona nega l'esistenza 
d'un accordo col governo sui 750 HcenziamenSi 

Trecento licenziamenti annunciati per il > nnneinbre — Entro questa settimana 
saranno fermati i Invìi di laminazione a caldo — Unti delegazione a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIOMBINO, 16 — La di ­
reziono della Magona ha 
convocato, nel pomeriggio di 
oggi, la Commissione in ter­
na dello stabil imento per co­
municare una serie di gravi 
deei.-iun; che non hanno 
mancato di Miscitare il più 
vivo allarme tra tutti i la­
voratori . La direzione ha an ­
nunciato infatti all 'organismo 
di fabbrica che en t ro la cor­
rente .settimana saranno fer­
mati i troni a caldo. Il per -
sonale addetto a questi im­
pianti verrà per tan to sospe­
so. Si t rat ta di al tr i 150-170 
lavoratori che r imar ranno 
=enz.a lavoro, in aggiunta ai 
D- operai già sospesi nei 
giorni scorsi. 

Ma ìe gravi dichiarazioni 
della direziono della Magona 
non si formano qui . A quanto 

abbiamo appreso dai r ap ­
presentanti della C I . , la d i ­
rezione ha anche comunica­
to di aver già deciso di l i ­
cenziare, a decorrere dal 5 
novembre p.v., un pr imo sca­
glione di 300 lavoratori . Que­
sto primo scaglione sarebbe 
costituito da tut to il perso­
nale dipendente dal repar to 
acciaierie, più un terzo del 
personale addetto agli im­
pianti a caldo. Ent ro la fine 
di novembre verrebbero poi 
licenziati, in due scaglioni 
successivi al t r i 450 operai. 
Sempre a quanto ci è stato 
riferito dai membri del l 'or­
ganismo dì fabbrica la d i r e ­
zione dello stabilimento 
avrebbe dichiarato di non 
essere neppure disposta a 
continuare le t ra t ta t ive ini­
ziate in sede ministeriale. 

La direzione ha inoltre r e ­
spinto le richieste avanzate 

dalla Commissione interna 
per la concessione della in te­
grazione salariale al perso­
nale sospeso o di prossima so­
spensione. Alle obbiezioni 
avanzate dai rappresentant i 
degli operai in meri to al l 'ac­
cordo che sarebbe stato preso 
tra la Magona e il governo 
di l imitare il numero dei so­
spesi a sole 114 unità, la d i ­
rezione stessa avrebbe r i ­
sposto che tale accordo non 
esisterebbe. 

Questa ennesima grave de ­
cisione della direzione della 
Magona ha fatto precipitare 
la situazione. Mentre i lavo­
ratori e la ci t tadinanza a t ­
tendevano con visibile ansia 
i r isultat i degli incontri m i ­
nisteriali e ment re si nu t r i ­
vano le speranze ehe le so­
spensioni, così come era s ta­
to detto da fonte vicina ni 
governo, non • avrebbero su-

La CGIL e la CISL 
proclamano lo sciopero 

in luffe le zollare siciliane 

PALERMO. Io". — I Comitali 
di coordinamento regionali dei 
minatori della CGIL e della 
CISL hanno ucciso di inaile 
per il 24 ottobre uno sciopero 
di 24 ore in tutte le collare 
della Sicilia. Alla base della 
grande manifestationc di pro­
testa sta la richiesta del ritiro 
dei 174 licenziamenti annun­
ciati da tempo nelle miniere di 
Favara. la revoca della deci­
sione di «mobilitare il centro 
di Terrapelata annunciata dal­
l'Ente zolfi, l'immediato paga­
mento del salari arretrati e de­
gli assegni familiari, la corre­
sponsione delle indennità pre­
viste dalla lecce mineraria. 

Krusciov annuncia 
ottimi raccolti 

MOSCA. 16. — I compagni 
Krusciov, Buig.m-.n. Mikoian 
e altri dirigenti sovietici 
hanno partecipato ieri al r i­
cevimento offerio da'.l 'Amba-
sciata dell 'Afganistan a Mo­
sca per celebrare il genetl ia­
co de', sovrano di quel paese. 
I dir igenti sovietici sono stati 
at torniati dai ;;ir>rnrj*:st:. c 0 n 

Quanto pagheranno le compagnie di navigazione 
per risarcire i danni dei disastro della "Doria,, 
Aspetti legali della vertenza fra la compagnia "Italia,, e la "Svedish-American Line,, illustrati da un esperto americano 
in diritto marittimo - Possibilità che venga riconosciuta la "responsabilità limitata,, - Dai 50 milioni ai 400 mila dollari 

NEW YORK, 16. — Il n o ­
to avvocato americano Wil ­
liam A. Hyman. specialista 
in questioni di diri t to mar i t ­
t imo. ha concesso una in te ­
ressante intervLstd a una 
agenzia di s tampa, che sii 
avena posto numero.** do ­
mande sugli aspetti legali de l ­
ln ver tenza tra le compagnie 
proprietarie della « Andrea 

ciello " ^tockhohn " questo 
ammonta re può r isul tare a p -
pro.x-imativamente a circa 
qua t t ro milioni di dol lar i ; nel 
e:i;o del '" Dona " (siccome la 
nave è affondata) potrebbe 
aggirarsi sul quat t rocentomi-
la dollari . Tut tavia , in c o n ­
siderazione del fatto che lo 
nmmontare ciò] valore del la 
nave non sarebbe sufficiente 

Doria »> e dello « Storkholm ». 'per pagare eompletamente le 
«Co=a avverrebbe — è sta-!responsabil i tà della compa-

to chiesto all 'avvocato — sejgnia ' ' I t a l i a " (se dovesse e s -
lo " Stockho^m " fosse r i co- | se re riconosciuta responsabi-
nosciuto responsabile d e l l ' i n - ! » , essa potrebbe essere con­
cedente? >». jdnnnntn a pagare pe r le fe-

« In questo caso la com- ; r i t e subite da persone oppu-
pagnia " Italia " sarebbe eso­
nera ta dalle responsabili tà 
che ricadrebbero invece sulla 
"".SwHi-'-i - American - I-ir,<>" 
Xel ca--> contrario, 
invece responsabile 

re per lo oe.-dite u m a n e in 
batv alla stazza lorda del 
' ' D o n a " (escludo Io rpar io 
o c c u p a t o dal l 'equipaggio) . 

sarebbe!Questo potrebbs l imi tare le 
la cf^Tt-',rerpon'inbvìita della c*-»mpa-

prì-rn-a " Italia ". ìje due c o m - | j n i n " Itnlln " a circa un mi-
pagnie armatr ici , tu t tavia , il ione di dollari ». 
po^on> ,i \ere riconosciuta "a' " Q u a n d o un a rmatore ha 

per.- 'itale purtei-ip.i?ione de l ­
l ' a rmatore al l ' incidente (il 
t e rmine legale è " p r i v i t y " ) 
oppure dal MIO concorso 
(knowlo-l^e). Per quan to r i ­
guarda la perdita di vite 
umane, oppure le ferite r i ­
por ta te da parsone nel l ' inci­
dente, vanno accer ta te le m i ­
sure adot ta te per evitai le. Lo 
a rmatore è obbligato ad eser­
ci tare la massima cura nel­
la .scelta di capitani compe­
tenti e a provvedere la na ­
ve di OCTIÌ misura di sicu­
rezza. Coù . se l 'a rmatore ha 
scelto un capi tano compe­
ten te e la nave era in con­
dizioni di sicurezza pe r n a ­
v igare e le perdi te umane . 
oppure le ferite di persone 
sono sia r>ure at t r ibuibi l i ad 
un membro dell 'equipaggio. 
il d a n n o è fortuito e l ' a rma­
tore ha dir i t to alle l imitazio­
ni delie sue re-?iporu=abìlità ». 

" 0">ca avverrebbe se !o 

-e=^>on^ab:ltà" è s ta ta la 
" l imi taz ione delle loro r e - d i r i t to ?.!'.a limitazione del le »* Stockholm " f o ^ e ricono 
soonsabilità ". Onesto s igni­
fica che l 'ammontare che 
i 'armatore DUO e.*o=ere tenuto 
a r>aea-e è l imitato. Nel ca>o 

milito responsabile del l ' inci ­
dente . ma senza la concor-fecondo domanda. 

« Quando le perd i te non r*»nza delle reTv>nsnbil!tà <fcì-
s<Tio s t a t e de te rmina te dalla l ' a rmatore? «. 

ALLA PRESENZA DI NUMEROSE DELEGAZIONI ESTERE 

Alio: a le re_-pon>ar>ihta 
" Swedish-Amer ican-

sarebbero l imitate al 
dello " S t o c k h o l m " e 
gaiii'-titi ricevuti per 

ael la 
Line '• 
valore 
• l a i |>» 

I sellanl'anni della Lega delle Cooperative 
solennemente celebrali domani in Campidoglio 

La Legr nazionale del.» 
cooperative e mutue, che rac­
coglie ogfi: oltre due milioni 
e mezzo di soci, si appresta a 

i celebrare solennemente il 70. 
anniversario della sua fonda 
zione. Alle manifestazioni in 
terverranno numerose delega 
zion: estere. 

L 'apertura de. .e c«?.e'o:«z.i 
ini avverrà domattina ne.. . 
'Protomoteca del Car.ìpidogl. 
Ili s indaco di Roma sen. Tu | 
pini darà :1 benvenuto a: con j 
venu".., dopo ai che i*aw. A.-; 
berto Baievi . p rendente del i 
C o m i t a o promotore, porger;: 
•1 suo saluto. Seguirà la are 
miazione d; due ccopcratr--
benemeri t i . Pronuncerann< 
d.-corsi il pr->: Cnar.e.- H 
Barbier. in rappresentanz > 
'ell 'AlIeanza cooperativa ;. 
crnazior.a.e. e l'on. G;ul-

Cerreti , pre i .dente della Le? 
nazionale. 

Nel pomeriggio di domar.. 
i par tecipant i alia manifesta­
zione vis i teranno la nuova se­

de della Lega — la «Casa del 
cooperatore » — e quindi 
compiranno un giro In città. 
\ Venerdì mat t ina , nella Sala 

Paolina in Castel Sant 'Ange-
io, si avrà l ' a p e n u r a degli 
n Incontr i cooperat ivi » con 
un'allocuzione d e l l ' a w . Base-

! vi. I! p r imo Incontro avrà 

11 compMQO Giulio Cerreti 

ioer tema: «L'educazione coo-
t a ra t iva » e sarà Introdotto 
Lini prof. C. H. Barbier , di-

•.•'.tore della « Union Suisse 
Ijdes Cooperative^ de Consom-

iiation ». Il secondo Incontro. 
[che avrà luogo nel pomeng-
' i o. avrà per tema: «Gli scam-
.,•: intercooperativi » e sarà 
ntrodot to da A. P. Klimov. 

i i.-esidente del « Con-rosoyus» 
1. Mosca. 

Sabato mat t ina , alle 9.30. si 
• Igerà una Conferenza dei 

.opera to r i eletti alle assem-
lee legislative e amminis t ra-

. ve. Nella stessa giornata di 
•abato avver ranno U terzo e il 
quar to Incontro. Il terzo, sul 
tema: «La difesa del consu­

matore >. sarà introdotto da 
G. Gasse'., dir igente della 
«Société Generale des Coopé 
ra t ives de Consommatton », 
e da F. Custot, d i re t tore del 
«Laboratoire Coopera t i ! d'A-
nalyses e t de Récherches»; il 
qua r to , sul tema: « La donna 
e la cooperazione », sarà in-
t radot to dal la signorina Gi-
glia Tedesco, del Comitatr 
esecutivo della Lega naziona 
le delle Cooperat ive e mutue 
Seguiranno dei p o u r p a r l e n 
tra le v a n e delegazioni sugli 
scambi e ; commerci est-
ovest. 

Domenica. :nfme, si te r rà 
sul Pala t ino alle 10,30 il Ra­
duno nazionale dei cooperato­
ri. Pa r le ranno il segretario 
generale della Lega. on. Ve-
renm Grazia, alcuni delegati 
esteri, il r appresen tan te dello 
ACI- Dopo la premiazione del­
le cooperat ive benemer i te , la 
manifestazione si chiuderà col 
discordo ufficiale del presi­
dente della Lega. 

il carico e per i biglietti dei 
pa.-ofj.'.geri. che ammonte reb­
bero a circa qua t t ro milioni 
di (lollaii. .Wimt i i i do che la 
Cor te decada ctie i danni s u ­
biti daila compagnia " I t a ­
lia " per la perdita del " Do­
n a " ammont ino a venti m i ­
lioni di dollari e che il to ­
tale dei danni subiti dal le 
persone e da^li interessi con­
nessi con il carico ammont i ­
no ad a l t i i venti milioni. : 
r ichiedent i r iceverebbero sol­
tanto circa l 'otto per cento 
dei loro dann i reali ». 

u C O - J avverreboe nei ca­
so contrar io, ossia che il 
*" D o n a " l'osse riconosciuto 
responsabile, senza la co r r e ­
sponsabilità della compagnia 
" I t a l i a "? •• 

a In questo ta.iO, ia l imi ta-
z ;onc delle responsabil i tà d e l ­
la compagnia ' ' Italia " si r i ­
durrebbero al valore del r e ­
litto ed ai pagament i r ice­
vuti per il carico ed i b i ­
glietti de: passeggeri, ossia 
a circa quattrocento.Tn'.a dol­
lari . estendibili , con le pe r ­
dite u m a n e e le ferite sof­
ferte da personale coinvolte 
nel l ' incidente, fino ed u n m i ­
lione di dollari . 

<r Se invece — ha aggiunto 
l 'avvocato Hyman — fosse 
provata la concorrenza de l ­
l ' a rmatore . ar] esempio, della 
compagnia svedese, al lora la 
vua responsabilità sarebbe i l ­
l imitata. La Cor te potrebbe 
r 'eonoseere diri t t i di r ivalsa 
fino ai c inquanta milioni di 
dollari , ed in questo caso ogni 
bene della compagnia c r e b ­
be requisitole per soddisfare 
i richiedenti. E nel caso de l ­
la compagnia •' I talia »*. la 
Cor te pot rebbe condannar la 
al natjamento ri: vent .cinque 
milioni di dollari v 

<• E ne! ea=/> che en t rambe 
Te navi r isultassero responsa­
bili con \T concorrenza d>zli 
a rmator i? ». 

" En t rambe le rompaznie 
•c rebbero responsabili per il 
n-leno ammonta re delle pe rd i ­
te u m a n e e ferite subite t an ­
to dai nesseffeseri ehe da m e m ­
bri bell 'equipaggio. 

•» P e r auantn r iguarda II ca ­
rico. la situazione e diversa. 
La corresponsabili tà de l l ' a r ­
ma to re si l imiterebbe ad un 
accer ta to difetto della nave. 
mdT»ndpnterr .ent r dalla eon-
->n»t-> "•>'!'!,•» nav ;- rT7 ,one e In 
•imi ca r o non sarebbe perse­

guibile per più di c inque­
cento dollari per collo 

« Il bagaglio perduto dai 
passeggeri verrebbe ripagato 
.soltanto sulla base del costo 
di t rasporto, a meno che non 
r isul t ino a l t re dichiarazioni 
sul biglietto. P e r In "Andrea 
Dona " i pi.^-eg^eri dovreb­
bero r icevere non più di d u e ­
cento dollari individualmen­
te. P e r lo ' ' Stockholm " d u e ­
centocinquanta i passeggeri 
di p r ima cla.-v^e e centocin­
quanta quelli di classe tu r i ­
stica )•. 

pernto le 114 unità, la Micie-
tà dimostra di essere decisa 
a proseguire per la strada in 
precedenza annunciata . 

Oltre che ad un grave pe ­
sto nei confronti dei lavo­
ratori dello stabil imento, 
quella di oggi può a ragione 
essere considerata una aper ­
ta dimostrazione di insofte-
reni*a contro il governo s tes ­
so che proprio in questi gior­
ni sta studiando — su sol­
lecitazione dei sindacati — 
le possibilità di una soluzio­
ne della grave crisi m atto. 
Una delegazione formata da 
membri della C I . e da d i r i ­
genti della CGIL è part i ta 
immediatamente per la ca­
pitale. 

Àncora nei pozzi 
i 320 della «Cornerò» 
CATANZARO, 16. — Ieri 

sera alle 19,15 la delegazione 
concordata in prefet tura — il 
sindaco di Strongoli compa­
gno Fazio e il Capi tano dei 
CC comandante della compa­
gnia di Crotone — è scesa 
nella miniera Cornerò dove 
da set te giorni si t rovano a s ­
serragliati 320 lavoratori in 
lotta contro i l icenziamenti . 

I minator i hanno d ich ia ra ­
to alla delegazione che non 
intendono risalire sino a che 
la società Mustacchio e Loria, 
proprietaria della miniera. 
non r i t i rerà i l icenziamen' i . 

« Alcuni minator i — ha d i ­
chiarato il sindaco di S t ron ­
goli quando è risali to alla 
superficie — sono vis ibi lmen­
te mala t i . L 'ar ia è resa i r r e ­
spirabile dallo zolfo. La s i ­
tuazione è piuttosto preoccu-
oante e noi ne siamo r imast i 
fortemente colpiti ». 

Molte, donne, i cui mar i t i 
o fratelli si t rovano t r a i 320 
della miniera, hanno ci rcon­
dato la delegazione pe r avere 
notizie dei loro congiunti . 

r. ìfloiicIoPÈIecoiioiiiico 

Dollari alla Fiat. — l/Export-
Ir...3orr. £«.:..{ ha. concesso alla 
r.a*. ur. prestito di IO nilllonl 
di do.«:i . pari a 6 miliardi e 
250 milioni <1. ::re, per l*acqul-
-I'.O di rr.acrhlr.art e materiali 
pr«v>o tìitL© americane. II prc-
6V.T.O e fit&:o cortesemen:* ga­
rantito r.^:.'iMr. ente puub^co 
r.»-»no ' 

Cresce il debito p\ibblic°. — 
Al 31 ago*lo ocerso, ti debito 
pvibD.'.co interno italiano (pre-
6t.t: cor.tol.dAti e redimioili, 
Oi^HeHi di Stato, dtolto flut-
taente) era oa'.ito a 4536 mi­
liardi o 757 aulior.J In un an-
r.o. :i deoito pubblico e d-in-
r, .e- rrt-.-c:.to tli qi^e»; a l i ml-

Le cariche della Pirelli. — 
in s<v-.i. !•.•-: io ne de.lo scompar-
f-o U.-'-t P.ero P.relU. la carica 
di presidente de'.'^. sccieta mt-
lar.e:') e- t-Tata affidata ad AZ-
r<rto P^«:.! Vicepresidente 
LetvpSdo Pire.li e Luigi Kna-
nue.!; err..Tiir.i*tratnri delegati 
e d o t t o r i genera.1 Knmco 
Brerr.b.l.a. tir.anjeie Duomi. 
Lui-: R^warl 

L'attivo dell'I NCOM. — La 
INCOM-Cer.tro cir.en-.af-v.-afurc 
*;.» ch:j?o '•! bilancio 1953 con 
in -iti'e rt: «-ercirio 1 c'.tre 

10 —..io:.: 
Le imposte dell'ENI, — Ne. 

corso de. 1955. IENI na P*»C*-
in a: l**-o 33 miliardi e 400 
7T.i:i<v.i di oneri tributari L'ENI 
attenda etata'.e, è dunque 11 
più gro««o ccr.tnuuente dello 
Stato 

La Pirelli In Argentina. -
La Pirelli fca acquietato gli ìza 
pianti industriali Mlcheltn si­
tuati a Be.JVrt*t«, alla peri fo­
ri a dt Buenoe Aires SI tratta 
di uno del più Importanti con-
pieasl del Sudan-serica, eeten-
dente^t *.• una superficie dt 
r, tre .XVJO00 metri quadrati La 
Pirelli dispone ora In Anger— 

Una, di tre grarxlt «ta&:;-^nenV. 
di pneumatici, cavi elettrici e 
altri prodotti di eonama. £' 
questo uno de; più cospicui 
esempi dt m£o«!cce esportazio-
:.: di capitali dal nostro Paeòe. 

Esportazioni e fmportallonl 
petrolifere. — Nei pnnal otto 
mesi dal 1956 l'Italia ha espor­
tato 1240 231 tonnellate di 
ter.zina. 299 383 tonn di pe­
trolio, 1.279 734 tonn- di o l i da 
gtta. 008.340 tona, di re*idjx 
cotnbustsbùi della dtstl-ai.ona 
de; petroiio Nello «tes«o perio­
do l'Italia ha Importato 12 mi­
lioni 325 855* tonn di olii greg­
gi di ppt.-olio. 27 375 tonn. di 
oli: !ultr:::c«-.t:. 2*d 572 tonn. 
d: ies.dui c'.r.bustibi^ della 
disti.MZ'.ZT.S ~e'. *je:ic.;o. 155 
rr.l.a 257 t ; r r . -1 a.tri deri­
va*.: del.a ditti'.lajicre. 

Aumento delle esportazioni 
eiderurciehe. — Nel pnrn: otto 
mee! di que«fannc> l 'Itela na. 
esportato 242144 tonn di :er-
r; e acciai laminati e 123 6SO 
tonn. d: altri prodotti «iderur. 
gle: Nel corrispondente perio­
do de..an:.o scorse erano state 
esporta** 123 901 tonn di 'er­
ri e accia: laminati e fi3t'3t 
tonn d: a.trt : rc-iott'. ttder.r-
<;.ci 

Importiamo trattori. — L 1-
t«.li« ha importato net pr.mi 
etto mesi 41 queeVanno 5184 
trwtter:. cor. un* lieve dlrr.l-
nuiione rtepetto alto ltaporta-
tionl del primi otto mesi del­
l'anno acorso (56oo) 

I dividendi in US.A. — Nel 
periodo gennalo-egoato J.956 '.e 
eocietà per azioni degli Stati 
Uniti hanno dlstribuiv» t*00 
milioni di dollari &ì dividendi 
(4000 miliardi di lire ltaliar»). 
Nei periodo corrispondente dal 
105.*» I dtTldendt erano ammoti-
tati a 35*4 milioni di do ta t i : 
^tncrerrer.to * del 15 per cento. 
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